
ISRAELE E HAMAS, L’ABISSO MORALE CHE LI DIVIDE

Se fosse la scena di un film di fantasia Hamas sarebbe il dirimpettaio che, seduto nel balconcino di
casa sua e tenendo il figlioletto sulle ginocchia, spara con un mitra contro di te e la tua famiglia
costringendoti a rispondere con il rischio di uccidere il suo bambino. 

Non conosciamo con certezza assoluta, in guerra spesso è impossibile, da quale parte venisse il
razzo che ha fatto strage di civili e di bambini nell’ospedale rifugio di Gaza. Ma conosciamo le
parole di un militare israeliano, che dopo un intervento anni fa a Gaza, ha detto “posso perdonare i
terroristi per aver ucciso i miei figli ma non posso perdonarli per avermi costretto ad uccidere  i
loro”. 

Parole  del  genere  non  sarebbero  nemmeno  concepibili  nella  testa  di  un  uomo di  Hamas.  Ma
spiegano tutto, quale differenza, un abisso morale, vi sia tra le due parti
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